
S
viluppare le competenze di

“cittadinanza economica” ne-

gli adulti significa aiutarli a

migliorare la gestione delle loro ri-

sorse finanziarie, offrirgli gli stru-

menti utili a prendere decisioni più

adeguate alle loro esigenze in campo

previdenziale ed assicurativo, o in al-

tre parole creare quelle condizioni

perché possano affrontare la vita dal

punto di vista economico e finanzia-

rio più serenamente. 

La complessità in cui oggi viviamo

immersi, che si traduce in un’accre-

sciuta variabilità dei redditi, in una

più frequente mobilità territoriale e

lavorativa, in più ampie e varie op-

portunità di investimento, in numero-

se soluzioni pensionistiche ed assicu-

rative, richiedono nuove conoscenze,

capacità e competenze per poter fare

delle scelte consapevoli. Si tratta di

comprendere i propri limiti cognitivi

e comportamentali in modo da poter

scegliere ciò che può garantire la sta-

bilità finanziaria, condizione neces-

saria per una vita tranquilla. 

Già in un articolo del 2015 A.M.
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N
el nostro Paese, dove il risparmio privato ha un al-

to tasso dimensionale, l’educazione finanziaria ne-

gli ultimi tempi è una delle tematiche più discusse.

Può l’educazione finanziaria contribuire a migliorare le

situazioni di vulnerabilità sociale offrendo nuove oppor-

tunità di apprendimento?

I giovani e non solo non eccellono nelle conoscenze fi-

nanziarie. Numerose le iniziative avviate da vari organi-

smi anche istituzionali nei contesti scolastici per raggiun-

gere tutte le fasce della popolazione e socializzare i con-

cetti da utilizzare nella vita quotidiana.

Il museo del Risparmio di Torino è impegnato da tem-

po a promuovere iniziative di sensibilizzazione di educa-

zione finanziaria per migliorare le conoscenze dei citta-

dini italiani in materia di risparmio, investimenti, etc.

“Riteniamo sia necessario - sottolinea la Direttrice del

Museo Giovanna Paladino - andare a battere il ferro, in

particolare, nelle scuole dove alberga il futuro. La mis-

sione di un museo è anche questo, stare vicino alle per-

sone più vulnerabili e impegnarsi al loro fianco in colla-

borazione con la comunità scolastica”. Lo sviluppo di

iniziative di educazione finanziaria rappresenta un mez-

zo per sostenere, in una società in cui la finanza è di fon-

damentale importanza, anche le persone che maggior-

mente potrebbero beneficiare di una migliore conoscen-

za finanziaria come i soggetti con DSA e BES più vulne-

rabili, facilitando la loro inclusione nella società civile.

Nel 2018 il Museo del Risparmio prova a dare una ri-

sposta concreta  a questa domanda con due nuovi pro-

getti: il primo rivolto alle persone affette da lieve disabi-

lità cognitiva, il secondo rivolto agli studenti delle scuole

così dette “di frontiera”, in quanto collocate in quartieri

“difficili”.

Eureʞa

Le persone con disabilità mentali, anche lievi, sono

maggiormente esposte al rischio di esclusione  in ambito

economico, politico e relazionale, ed è quindi urgente-vi-

sta la dimensione del fenomeno collegato almeno in par-

te a ragioni demografiche- aiutarle ad acquisire, o riac-

quisire, un’autonomia nella gestione del denaro perso-

nale anche attraverso l’uso della tecnologia e la creazio-

ne di reti di supporto.

Alla luce di queste considerazioni, il Museo del Ri-

sparmio, in collaborazione con Intesa Sanpaolo Innova-

tion Center e Fondazione La Stampa Specchio dei Tem-

pi, a luglio ha lanciato Eureʞa, un concorso di idee rivol-

to a chi pensa di poter sviluppare strumenti e/o supporti
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Lusardi ed al.1 hanno segnalato che

il solo 37% di italiani interpreta in

maniera corretta concetti finanziari

fondamentali, rispetto al 52% della

media Ue, questo dato ha trovato

conferma nella recente indagine rea-

lizzata dalla Banca d’Italia nel

20172. All’interno di una iniziativa

G20 sul livello di educazione finan-

ziaria degli adulti, condotta sulla ba-

se di una metodologia sviluppata

dall’OCSE, la Banca d’Italia ha in-

tervistato un campione di 2.500

adulti italiani per valutare il livello di

conoscenze ed il comportamento ri-

spetto ai temi economici e finanziari

e le attitudini personali. Il risultato

ottenuto è stato sintetizzato in un in-

dice che descrive sinteticamente il li-

vello di educazione economica e fi-

nanziaria degli italiani, che è pari a

3.5 su un valore massimo di sette

punti in media e rispetto alla media

G20 di 4.3. Non vi è dubbio che esi-

sta un gap di conoscenze da colmare

(meno del 50% degli Italiani sa cal-

colare un interesse semplice) neces-

sario per consentire a ciascun adulto

di orientarsi nel mondo contempora-

neo; servono solo le conoscenze in-

dispensabili a sviluppare quella con-

sapevolezza utile a governare la va-

riabilità ed aleatorietà delle entrate a

fronte di uscite mensili certe e di

spese imprevedibili, come quelle

dettate da una malattia; a gestire il ri-

sparmio in modo da preservarlo e

farlo fruttare nel tempo, ecc.

Il percorso formativo che la RI-

DAP (Rete Italiana Istruzione degli

Adulti), nel quadro di azioni finaliz-

zate all’innalzamento delle compe-

tenze delle adulte e adulti, dedica ai

docenti, presi in considerazione non

in ragione del profilo professionale

ma quali adulti componenti di un nu-

cleo familiare, in particolare madri,

delle scuole di ogni ordine e grado,

nasce con queste premesse e vuole,

innanzitutto, sensibilizzarli ed inte-

ressarli ai diversi aspetti della “finan-

cial literacy”, rispetto alla quale si re-

gistra un significativo divario di ge-

nere, per creare le premesse per un

percorso di crescita personale che

deve portare a comportamenti eco-

nomici più consapevoli. 

Nel periodo settembre-dicembre

2018 la rete di formazione dei Cpia

(Ridap) procederà in collaborazione

con Tuttoscuola alla realizzazione di

un percorso d’informazione/forma-

zione sul tema dell’educazione fi-

nanziaria rivolto ai docenti e dirigen-

ti compresi quelli della scuola pari-

taria.  Non si tratta di un corso di for-
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tecnologici volti a migliorare il grado di autonoma ge-

stionale delle persone (tra i 6 e i 99 anni) affette da lievi

disabilità cognitive.

Una Commissione di esperti selezionerà le tre migliori

proposte alle quali verrà offerto un premio in denaro:

10.000 euro per il progetto primo classificato, 7.000 euro

per il secondo e 3.000 euro per il terzo. Il termine ultimo

per la presentazione delle proposte progettuali è fissato

al 15 novembre 2018.

Tutte le informazioni relative alla partecipazione sono

disponibili nel regolamento del concorso, consultabile sul

sito internet del Museo del Risparmio (http://www.mu-

seodelrisparmio.it/eure%ca%9ea-educazione-finanzia-

ria-e-disabilita-cognitive/). 

SKY IS THE LIMIT

Nella stessa ottica di supporto alle persone con meno

opportunità, “SKY IS THE LIMIT” è un progetto pilota

sviluppato dal Museo del Risparmio e da GLT Founda-

tion nella città di Torino.

L’iniziativa, che avrà inizio nell’autunno del 2018, si

pone l’obiettivo di contribuire ad arricchire la didattica

delle scuole così dette “di frontiera”, in quanto collocate

in quartieri “difficili”, aiutando i ragazzi delle scuole se-

condarie di I grado a sviluppare una prospettiva d’azione

di più lungo termine rispetto a quella che sono abituati

ad immaginare. Imparare a pensare al medio/lungo ter-

mine spinge infatti a investire nel futuro e aiuta a supe-

rare i propri limiti, acquisendo la consapevolezza che an-

che le situazioni difficili nel tempo possono cambiare.

Il progetto si focalizzerà su due tematiche principali:

• La pianificazione, intesa come metodologia utile tanto

nella gestione del denaro, quanto nell’organizzazione

della propria vita;

• La diffusione della cultura dell’imprenditorialità, per

spingere i ragazzi a proiettarsi oltre la percezione dei

propri limiti e a diventare imprenditori di sé stessi, ov-

vero capaci di decidere chi essere e cosa fare.

Il progetto prevede incontri formativi di preparazione

riservati ai docenti, seguiti da lezioni in classe e laboratori

didattici destinati ai ragazzi. Prima dell’inizio del percor-

so formativo agli studenti sarà richiesto di elaborare un

racconto, una canzone, un video su come si immaginano

tra 10 anni. La stessa richiesta verrà fatta agli studenti

anche alla fine. I migliori elaborati riceveranno un pre-

mio. L’efficacia dell’iniziativa sarà monitorata attraverso

il coinvolgimento di specialisti con competenze specifich

enell’ambito psicologico e della dispersione scolastica.

L’aspetto di maggiore interesse del programma è la

specifica attenzione a categorie più vulnerabili. Le inten-

zioni occorre riconoscerlo sono buone e speriamo che

l’impegno del Museo e delle istituzioni che “contano” sia

una scelta ben precisa che guarda al futuro non solo di

categorie particolarmente vulnerabili ma dell’intero

Paese. Si tratterebbe di un investimento che darebbe be-

nefici a tutti con meno rischi e meno costi sociali.   ■
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P
otremmo dire che il secondo

step è completato. Dopo la

grande esperienza delle prime

Olimpiadi nazionali, celebrate a Ro-

ma nel novembre scorso, l’Italia del

debate mette un piede nella serie A

mondiale, partecipando per la prima

volta ai World Schools Debating

Championship, quelli di Zagabria,

luglio 2018, l’edizione più partecipa-

ta di sempre con 65 nazioni iscritte.

Nel processo di diffusione e svi-

luppo del debate nel nostro paese, la

presenza di Team Italia a Zagabria è

stata un’esperienza feconda, carica

di semi di crescita da far fruttare per

un ulteriore salto di qualità del mo-

vimento. Federica, una delle nostre

debater, l’ha vissuto in prima perso-

na: “Abbiamo accettato la sfida an-

zitutto con noi stessi, e abbiamo do-

vuto superare molti ostacoli per reg-

gere il livello della competizione. Al-

lo stesso tempo ogni punto di debo-

lezza diventava un incentivo a cre-

scere e migliorare. E ora abbiamo vi-

sto con i nostri occhi cosa possiamo

fare con un po’ più di pratica e deter-

minazione”. Crescita tecnica, dun-

que, anzitutto. Il confronto (in ingle-

se) con i migliori debater del mondo,

con paesi di lunga tradizione ha detto

chiaramente una cosa: il debate è

una competizione, sana, leale, ma

aspra, non tollera animosità aggres-

sive, scorrettezze, inganni, ma per

dibattere devi scendere nell’agone di

un conflitto accanito fra due posizio-

ni entrambe legittime. Una di esse

deve prevalere a colpi di argomenta-

zioni e soprattutto confutazioni, di

strategia e di stile oratorio. Per que-

sto bisogna affilare bene le armi del-

la costruzione argomentativa (chiara,

solida, ampia, articolata, documenta-

ta) e delle tecniche confutative, biso-

gna essere pronti a smascherare fal-

lacie logiche, contraddizioni, caren-

ze documentali. Non basta avere del-

le buone idee o anche delle buone ar-

gomentazioni o una buona disposi-

zione al confronto, bisogna compe-

tere e la vittoria è nei dettagli. Si vin-

ce o si perde perché hai o non hai

messo in evidenza una contraddizio-

ne degli avversari (è capitato a noi),

mazione e/o aggiornamento obbliga-

torio bensì di un percorso formativo

per adulti finalizzato a ridurre il de-

ficit formativo della popolazione

adulta in materia di alfabetizzazione

finanziaria. I temi trattati riguardano

sia le questioni economiche più ge-

nerali come sostenibilità, innovazio-

ne ed economia digitale, sia aspetti

legati alla finanza e relative ricadute

sulle scelte individuali. 

Il percorso formativo è stato dise-

gnato intorno alle esigenze dei docen-

ti, scegliendo metodi e strumenti che

possano facilitarne il coinvolgimento

e la partecipazione. Ai webinar con-

dotti dal docente insieme ad esperti,

seguiranno delle sessioni territoriali

in cui i docenti saranno guidati in la-

vori di gruppo utili a confrontarsi con

gli stimoli cognitivi ricevuti e a far

emergere domande ed approfondi-

menti necessari a creare quella consa-

pevolezza sopra descritta.

Tutti i materiali prodotti saranno

resi conoscenza condivisa all’interno

di un’area web comune progettata

per permettere a ciascun partecipan-

te in ogni momento di fruirne ed ar-

ricchirla con la sua esperienza. 

Fare le scelte economiche e finan-

ziarie giuste serve ad affrontare la vi-

ta con più serenità, come rileva Cur-

tis Caroll, cofondatore del progetto

FEEL (Financial empowerment

emotional literacy)3, per questo mo-

tivo è importante iniziare a dedicare,

con maggiore continuità, attenzione

e cura all’educazione finanziaria de-

gli adulti.    ■

1 Klapper  L.,  Lusardi  A.,  Van
Oudheusden  P.  (2015):  “Financial
Literacy Around  the  World  (2015):
Insights  From  The  Standard &  Poor’s
Ratings Services Global Financial
Literacy Survey”

2 A. di Salvatore, F. Franceschi, A. Neri e
F. Zanichelli, (2018): “I livelli di
alfabetizzazione finanziaria della
popolazione adulta italiana: l’esperienza
della Banca d’Italia” Questioni di
Economia e Finanza, N. 435 Banca
d’Italia,  http://www.bancaditalia.it/pubb
licazioni/qef/2018-
0435/QEF_435_18.pdf

3 https://www.wallstreetfeel.com/
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